PROPOSTA DELLA COMMISSIONE CONSILIARE 
PER LE MODIFICHE PER LE MODIFICHE STATUTARIE

Lo Statuto dell'Unione Camere Penali Italiane

Articolo 1 

L'Unione delle Camere Penali Italiane è l'associazione volontaria senza scopo di lucro dei penalisti italiani e ha sede in Roma. 

All'Unione possono aderire le Camere Penali che abbiano, al momento della richiesta, almeno 20 iscritti, costituite: 

· nel territorio del circondario di un Tribunale (camera penale circondariale);

· nel territorio dello stesso distretto in cui sono compresi più circondari di Tribunale (camera penale intercircondariale);

In ogni camera penale intercircondariale possono essere costituite sezioni, coincidenti con un circondario di Tribunale, aventi almeno dodici iscritti.

La sede delle camere penali deve coincidere con quella di un Tribunale circondariale.

Nel caso in cui una sezione di camera penale intercircondariale raggiunga un numero di iscritti pari o superiore a 20, con assemblea convocata da almeno un terzo degli iscritti alla sezione, può deliberare a maggioranza degli iscritti la costituzione di un’autonoma camera penale circondariale, con la conseguente estinzione della sezione.

Non può essere riconosciuta dall’Unione una nuova camera penale nel circondario di un Tribunale ove già sia presente una Camera Penale circondariale aderente all’Unione ovvero si trovi la sede di una Camera Penale intercircondariale aderente all’Unione.

Non può essere riconosciuta dall’Unione una nuova camera penale nel circondario di un Tribunale ove già sia presente una sezione, facente parte di una Camera Penale intercircondariale aderente all’Unione. 

Ogni Camera Penale aderente all'Unione è tenuta ad uniformare il proprio statuto a quello dell'Unione stessa per quanto concerne gli scopi e i principi informatori. 

Articolo 5 

Congresso 
Il Congresso è composto dai delegati delle singole Camere Penali iscritte, in misura di un delegato per ogni Carnera Penale circondariale, con l'aggiunta di un delegato per ogni 50 iscritti o frazione di 50 superiore a 20. Ogni delegato non può essere portatore di più di due deleghe. Ogni Camera Penale intercircondariale avrà, inoltre, un ulteriore delegato per ogni sezione, sempre che ad essa siano iscritti almeno venti avvocati.
Il numero degli iscritti alle camere penali e alle sezioni è quello risultante certificato dagli elenchi che le camere penali invieranno obbligatoriamente al Segretario dell’Unione entro il 31 luglio di ogni anno, fatta eccezione per le camere penali costituite successivamente.

Il Congresso è convocato dal Presidente del Consiglio delle Camere Penali ogni due anni, mediante avviso scritto da comunicare almeno 45 giorni prima a mezzo di raccomandata. 
In via straordinaria il Congresso è convocato dal Presidente del Consiglio delle Camere Penali per deliberazione del Consiglio delle Camere Penali ovvero su richiesta del Presidente dell'Unione. Per il Congresso Straordinario il termine di convocazione, in caso di urgenza, può essere ridotto a 30 giorni. 
I delegati delle Camere Penali le quali non siano in regola con il pagamento delle quote o che non abbiano comunicato, entro il 31 luglio dell’anno in cui si tiene il Congresso, i nominativi degli iscritti al Segretario dell'Unione non avranno diritto di voto. 

Norme transitorie

Le modifiche delle norme contenute nell’art. 1 dello statuto non hanno effetto retroattivo.

Le camere penali circondariali e intercircondariali che, alla data dell’approvazione delle modiche statutarie non abbiano sezioni con un numero di iscritti pari o superiore a 12, devono adeguarsi entro due anni. 
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